
TENNIS, TORNEO DI TOKYO

Sharapova lascia un solo game
Finale uomini tra Novak e Dent

MOTOGP, GP MALESIA

Rossi: «La pole? Ora sappiamo
quale casella pulire... »

SPORT ESTREMO, GENOVA

Traversata Atlantico a remi
Bellini tenta l’impresa

CICLISMO, COPPA DEL MONDO

Torna il duello Bettini-Rebellin
Oggi la Parigi-Tours
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Maria Sharapova (nella foto) ha vinto il
torneo di Tokyo battendo la
statunitense Mashona Washington
6-0 6-1. La russa regina di Wimbledon
si era già imposta in Giappone l'anno
scorso. Nel torneo maschile la finale
metterà di fronte il ceco Jiri Novak
(6-4, 4-6, 6-2 all'australiano Lleyton
Hewitt, testa di serie N.1) e lo
statunitense Taylor Dent (che ha
prevalso 4-6, 6-4, 6-1 sul ceco
Bohdan Ulihrach). A Lione in finale
Robin Soderling e Xavier Malisse.

È partito dalla pole position Valentino
Rossi, nel Gp di Malesia, gara cruciale
per la conquista del titolo mondiale. Lo
scontro con Gibernau sembra superato.
«Non ho protestato contro Vale - dice il
catalano della Honda - non so perché ce
l'abbia con me». «Ora pensiamo alla
gara, la risposta della pista - dice Rossi -
è la più importante». Valentino vuole
vincere. Intanto s'è preso la pole. «Era
importante la pole - scherza sui fatti del
Qatar - così sappiamo esattamente
quale casella andare a pulire... ».

Partirà oggi da Genova, in occasione del
Salone Nautico, la prima traversata
dell’Atlantico in solitario, a remi e senza
assistenza. Si tratta della più lunga
traversata atlantica della storia (8.100
km) ad opera del più giovane atleta, Alex
Bellini (26 anni), già protagonista di
imprese estreme nei deserti africani e tra
i ghiacci dell'Alaska. L'evento è stato
anche patrocinato dalla Federazione
Italiana Canottaggio. Il preparatore
atletico di Bellini è Gianluca Farina, oro a
Seul (’88) e argento a Barcellona ‘92.

Torna la Coppa del Mondo di ciclismo, e
torna il confronto Bettini-Rebellin, con
Oscar Freire comunque tra i favoriti..
Oggi si disputerà infatti la Parigi-Tours,
una delle corse più ptrestigiose, mentre
chiuderà la Coppa del Mondo la corsa di
sabato prossimo (il Giro di Lombardia).
Intanto, la T-Mobile ha confermato che il
ciclista spagnolo Francisco José Lara
correrà per il team tedesco dove troverà
il connazionale Oscar Sevilla. Il ciclista
27/enne ha firmato un contratto annuale
e sarà l'aiutante di Jan Ullrich.

Salvatore Maria Righi

ROMA Dicono tutti che Roma lotterà
per lo scudetto e che Milano non ci
andrà molto lontano. Dicono insom-
ma che per il basket sia arrivato final-
mente il momento di riscoprire le sue
metropoli, dopo la scorpacciata di pro-
vince e campanili degli anni ‘90. Il pic-
colo grande uomo scelto dall’Urbe per
la missione si chiama Tyus Edney, ha
fatto grande Treviso per un’epoca inte-
ra e ieri sera, alla fine di una partita che
non finiva più tra Virtus (quella roma-
na, ovviamente) e Fortitudo ha avuto
in mano la palla della vittoria. O alme-
no di un secondo supplementare, visto
che era agli sgoccioli il primo - manca-
vano cinque secondi alla fine - e Bolo-
gna conduceva di due punti. Una gara
strana, peraltro, con un avvio ruggente
di Roma (16-3 in 4’), poi con un break
autoritario di Bologna: 22-2 nei succes-
sivi 8’, fino al 18-25 per la Fortitudo.
Da lì in poi non c’è stato un padrone,
ma c’è stata la gara nella gara: a chi
sbagliava di più. Tusek ha avuto il tiro
della vittoria alla fine dei 40’, ma a lui
non si può dire niente: la Virtus è rima-
sta aggrappata alla Fortitudo sulle sue
spalle e sulla rabbia di Tolotti.

L’ultima azione, allora, si diceva. Il
folletto nero visto in biancoverde, nella
Marca trevigiana, avrebbe preso il pal-
lone, l’avrebbe nascosto agli avversari

fino a depositarlo con una magia nel
cesto. Oppure avrebbe attirato su di sé
mezza difesa, per poi scodellare ad un
compagno un tiro comodo come un
divano. Il nano gigante (178 centime-
tri) vestito di giallorosso invece ha pa-
sticciato con la sfera in mano fino a
impantanarsi dentro la difesa della Cli-
mamio, soffocato da braccia e gambe
su cui un tempo volteggiava, fino a
buttare il pallone verso Tusek. Lo slove-
no ha potuto solo sfiorare la palla,
schizzata a quota troppo bassa per lui,
poi è suonata la sirena e Bologna ha
vinto la partita (86-84).

La differenza tra Edney biancover-
de e quello odierno è che con l’ultimo
pallone in mano il primo vinceva le
partite, quello attuale arranca e le butta
via. Il motivo è semplice. Edney è anco-
ra un grande giocatore, ma non è più
quello di un tempo, altrimenti col fi-
schio che Treviso lo mollava. Ha 31
anni, è stato spremuto come un limo-
ne e oltretutto viene da un’estate di
vacanza totale. Dall’episodio che ha de-
ciso l’anticipo della terza giornata si
ricavano quindi un paio di note. Pri-
mo. Dopo vent’anni (correva il 1983
del magico Banco) Roma ha ancora
una specie di complesso edipico verso
Larry Wright. Più o meno inconscia-
mente continua a cercare folletti neri
che conducano al trionfo facendo inna-
morare la città: ma certe ciambelle ven-
gono una volta sola, dopo bisogna cam-

biare stampo. E non c’è bisogno di cita-
re Jenkins come prova. Secondo. Per
tornare in vetta, la Virtus insiste ad
affidarsi a campioni ormai sul viale del
tramonto che ormai non «spostano»
più, come si dice. Fuoriclasse declinati
ormai al passato. È successo con
Myers, ora tocca ad Edney, già ridicoliz-

zato dal resistibile Vujanic (la Nba lo
aspetta, se paga il biglietto) negli scorsi
play-off. Pensare che Roma si è lasciata
soffiare da sotto al naso uno dei miglio-
ri talenti degli ultimi vent’anni, Andrea
Bargnani (19 anni, 211 cm), a detta di
molti il Dirk Nowitzi italiano. Romano
de Roma, laziale di tifo, cresciuto sotto

il naso di Toti e collaboratori (Stella
Azzurra) e agguantato da treviso per
una sciagurata gaffe - dicono - della
Virtus verso la famiglia del campionci-
no già prenotato dalla Nba.

Le tre sconfitte in tre partite della
Lottomatica raccontano anche di un
Luca Garri completamente desapareci-
do, un fantasma rispetto al trascinatore
degli azzurri ad Atene e alla rivelazione
dello scorso campionato. Ieri sera un
tiro da tre e due rimbalzi in dieci minu-
ti, poi solo panchina. Sarà che appena
sbaglia, Bucchi lo tira giù: evviva l’inve-
stimento a lungo termine su un talen-
to. Sarà che come tutta la Virtus dà
l’idea di un gruppo già sfiancato anco-
ra prima di iniziare. Sarà l’effetto olim-
pico, se si pensa al 14% al tiro di Basile
dall’altra parte (2/14) o alla serata ner-
vosa di Pozzecco. O a Righetti che ci ha
messo venti minuti per cominciare a
carburare (10 punti), ma solo a spallate
e di forza. Come quando aveva vent’an-
ni ed era dinamite pura, come se non
avesse affinato esperienza e tecnica:
quelli che non esplodono mai.

La quinta medaglia (d’oro) di Ate-
ne in campo ieri sera era Hugo Ariel
Sconochini che certamente non è più il
Condor che con la Kinder dominava i
cieli d’Europa, ma almeno ci dà dentro
come un matto in campo, e quando è a
tirare il fiato sventola l’asciugamano e
incoraggia tutti come un novellino.
Quelli che non li fanno più così.

Per la 3ª giornata d’andata del campionato di basket si sono giocate ieri
Lottomatica Roma - Climamio Bologna (dopo 1 supplementare) ........84-86
Sicc Jesi - Basket Livorno .................................................... 94-78
Oggi il resto del programma:
Snaidero Udine - Pall. Varese
alle 12 (diretta SkySport2)
e, con inizio alle 18,15:
Bipop Carire R. Emilia - Montepaschi Siena
Navigo.it Teramo - Lauretana Biella
Armani Jeans Milano - Viola Reggio Calabria
Vertical Vision Cantù - Air Avellino
Pompea Napoli - Scavolini Pesaro
Benetton Treviso - Roseto Basket.

La classifica aggiornata:
Armani J. MI, Montepaschi SI, Scavolini PS, Snaidero UD, Pompea NA,
Varese, Climamio BO* .................................................................................. 4 punti
Bipop RE, Benetton TV, Roseto, Vertical V. Cantù,. Lauretana BI, Sicc Jesi.....2 punti
Navigo.it TE, Livorno*, Viola RC, Air AV, Lottomatica RM* ............................ 0 punti

* Bologna, Roma, Jesi e Livorno una gara in più.

Maratona sotto canestro, vince Bologna
La Fortitudo passa al supplementare (84-86), errore fatale di Edney: Roma ancora al palo

Per Marko Tusek, sloveno della Lottomatica Roma, ieri 17 punti

Snaidero-Varese è l’anticipo di oggi
Nel pomeriggio Napoli-Pesaro match clou
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